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Con il proprio Bilancio sociale, il consorzio Consolida Società Cooperativa Sociale si 
prefigge di comunicare all’esterno in modo sintetico ma efficace, scientifico ma chiaro, i 
principali esiti dell’attività realizzata nel 2022. Nella scelta di quale documento realizzare e 
quali dati far emergere, si è deciso di continuare ad aderire al metodo scelto per i 
precedenti due anni e già testato nella provincia autonoma di Trento, nonché in Veneto 
ed in Friuli Venezia Giulia. Un metodo condiviso con molti altri Enti di Terzo Settore, 
trasparente, validato e comparabile: si tratta del metodo ImpACT per la valutazione 
dell’impatto sociale realizzato dall’istituto di ricerca Euricse di Trento. 

Il modello risponde alla recente Riforma del Terzo settore (L. 106/2016, art.7 comma d) e 
relativi decreti attuativi che non solo richiedono alle imprese sociali (e quindi alle 
cooperative sociali) di redigere in modo obbligatorio un proprio bilancio sociale, ma 
stabilisce anche generici obblighi di trasparenza e informazione verso i terzi, nonché una 
valutazione dell’impatto sociale prodotto, dove “Per valutazione dell’impatto sociale si 

intende la valutazione qualitativa e quantitativa, sul breve, medio e lungo periodo, degli 

effetti delle attività svolte sulla comunità di riferimento rispetto all’obiettivo individuato” 
(art.7 comma 3). Il metodo ImpACT incentiva alla progressiva estensione della 
rendicontazione sociale a dimensioni di impatto sociale, includendo nel Bilancio sociale 
specifici indicatori quantitativi e qualitativi delle ricadute e dell’impatto generato sul tessuto 
sociale di riferimento. Un processo articolato, dunque, ma che si vuole condividere nella 
convinzione che sia utile per fare emergere le specificità dell’ente con dati ricchi e che 
identifichino in vario modo le diverse dimensioni dell’azione, quella imprenditoriale e 
quantitativa e quella sociale e qualitativa, valutate come risultato immediato e di breve 
nei prodotti e servizi offerti e come risultato di lungo periodo nelle varie azioni sociali e 
politiche a favore del territorio e degli stakeholder. 

Il metodo è poi sufficientemente standardizzato, e quindi la presentazione che seguirà 
rispetta volontariamente struttura, contenuti, ordine di presentazione, modelli grafici 
proposti dal modello ImpACT. Ciò permette agli interlocutori dell’ente di disporre di un 
metodo teorico e visivo per approcciarsi al tema della rendicontazione e valutazione unico 
per tutte le imprese che seguono la valutazione con ImpACT e in conclusione permette di 
confrontare dimensioni e risultati raggiunti con ad esempio benchmark di territorio. È in tal 
senso che il presente bilancio sociale punta a rispettare tutti i principi proposti dalle linee 
guida nazionali (capitolo 5 delle linee guida per gli enti di Terzo settore): rilevanza delle 
informazioni fornite, completezza alla luce degli stakeholder con cui l’organizzazione si 
relaziona, trasparenza, neutralità competenza di periodo (con riferimento prioritario 
all’esercizio di riferimento, ma anche con alcune analisi di trend o di impatto di medio 
periodo), comparabilità sia nel tempo che con altre organizzazioni del territorio, chiarezza 
(pur usando talvolta un linguaggio tecnico), veridicità e verificabilità dati i processi di 
rilevazione seguiti con il metodo ImpACT, attendibilità, autonomia delle terze parti per le 
parti di bilancio sociale relative alle percezioni su politiche e azioni. Sotto quest’ultimo 
profilo, il metodo accoglie l’invito a “favorire processi partecipativi interni ed esterni 
all’ente” poiché proprio nella riflessione sulle politiche organizzative e sulle dimensioni più 



 

 

qualitative il metodo ha richiesto di organizzare un Gruppo di lavoro, composto per il 
consorzio da una parte dei membri del CdA. In questo modo, sulla base di chiari indicatori 
ci si interrogherà sui risultati raggiunti e su eventuali elementi di miglioramento o 
cambiamento nei processi e negli esiti. 

Si osserva ancora, il presente prospetto di bilancio sociale ripercorre inoltre -con alcuni 
approfondimenti di merito e impostazione resa flessibile secondo quanto consentito dalle 
stesse Linee guida- la struttura di bilancio sociale ancora prevista dalle Linee guida 
nazionali, articolando la riflessione su Metodologia adottata, Informazioni generali sull’ente, 
Struttura di governo e amministrazione, Persone che operano per l’ente, Obiettivi e attività, 
Situazione economico-finanziaria, Altre informazioni rilevanti. Ogni sezione vuole portare la 
riflessione non solo sulle ricadute oggettive dell’anno, ma anche su elementi qualitativi del 
modo in cui l’ente ha agito e dei risultati che essa ha raggiunto, cercando di guardare 
anche agli impatti eterogenei, a ricadute che non vanno intese solo nel breve periodo, 
nell’anno di riferimento del presente bilancio sociale, ma nel loro valore di cambiamento e 
di prospettiva di lungo periodo. 

È alla luce di tali premesse ed impostazioni, che l’ente vuole essere rappresentato e 
rendicontato alla collettività nelle pagine seguenti. 

  



 

 

 

Consolida è un consorzio di cooperative sociali e come tale ha lo scopo di perseguire 
l’interesse generale della comunità alla promozione umana e l’integrazione sociale dei 
cittadini, attraverso la valorizzazione delle risorse delle comunità ed il coinvolgimento dei 
soci e degli altri soggetti che vi operano e attraverso l’erogazione diretta di servizi a  
persone fisiche operando nel settori: istruzione e formazione professionale e servizi finalizzati 
all’inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei lavoratori e delle persone 
svantaggiate. 

Carta di identità del Consorzio 

Nome dell'ente Consolida  

Forma giuridica Consorzio - Società Cooperativa Sociale 

Codice Fiscale/P. Iva 02098670132 

Sede Legale Via Belvedere 19, Lecco, Lecco 

Altre Sedi 

Via Montessori n. 21, Lecco  
Via Achille Grandi n. 28/A, Lecco  

Via Zelioli n. 22, Lecco  
Corso Promessi Sposi n. 44, Lecco       

 

Lo statuto del consorzio prevede che l’ente si occupi di:  

• gestire, sia direttamente che congiuntamente o tramite le cooperative socie, servizi 
socio-assistenziali, educativi e/o sanitari 

• promuovere la collaborazione e lo scambio tra le cooperative sociali con finalità di 
promozione umana e di inserimento sociale delle persone che soffrono condizioni di 
svantaggio e di emarginazione 

• fornire alle associate servizi di supporto e consulenza gestionale, tecnico-
amministrativa, commerciale 

• fornire ai soci beni, servizi e lavori a condizioni migliori e più funzionali allo sviluppo 
delle cooperative stesse favorendo la crescita delle comunità locali in cui operano; 

• promuovere e gestire attività di progettazione integrata con le proprie associate per 
la continua innovazione dei servizi e il reperimento di risorse aggiuntive; 

• promuovere negli interessi delle cooperative associate gli atti, le procedure e 
quanto necessario al fine di permettere ed agevolare la partecipazione di queste 
agli appalti indetti con qualunque sistema dalle stazioni appaltanti finalizzati 
all’esecuzione di lavori, opere, servizi e forniture 

• coordinare il rapporto con gli enti pubblici, privati e con il mondo imprenditoriale e 
dell’associazionismo locale; 



 

 

• gestire attività di formazione, addestramento, orientamento e sostegno 
all’inserimento lavorativo realizzate anche con l’ausilio degli enti regionali, statali e 
comunitari 

• progettare, organizzare e gestire corsi e attività di formazione, addestramento e 
aggiornamento professionale nell’ambito del sistema educativo di istruzione e 
formazione professionale nonché attività di orientamento, tutoraggio e 
accompagnamento al lavoro anche mediante la promozione e l’organizzazione di 
percorsi di alternanza scuola-lavoro e di tirocini formativi e di orientamento 

• favorire lo sviluppo e la produttività sociale ed economica dell’attività lavorativa 
delle cooperative anche commercializzandone i prodotti e servizi 

• promuovere e favorire attraverso adeguati interventi il sorgere di nuove iniziative di 
cooperazione sociale; 

• attuare, sia direttamente che tramite le cooperative consorziate, iniziative di 
informazione e sensibilizzazione dei cittadini e degli enti pubblici e privati sui problemi 
sociali promuovendo e coordinando studi e ricerche per il miglioramento e la 
valorizzazione dei servizi offerti dagli enti associati; 

La società può predisporre marchi e denominazioni sociali specifici con cui 
contraddistinguere i propri servizi e/o prodotti; tali marchi e denominazioni possono essere 
concessi in utilizzo, anche dietro corrispettivo a terzi, preferibilmente cooperative sociali o 
a consorzi tra cooperative sociali aventi attività affini. L’utilizzo verrà regolato da apposito 
regolamento.  

L’attuale offerta ed aree di intervento sono frutto di motivazioni pro-sociali presenti fin dalla 
nascita del consorzio. Consolida nasce nel 1993 e viene inizialmente fondato per agevolare 
ogni iniziativa in forma coordinata tesa a perseguire l’interesse generale della comunità 
alla promozione umana e all’integrazione sociale dei cittadini nello spirito e secondo le 
modalità previste dalla legge 8 novembre 1991 n° 381. Si ispira ai principi di mutualità, di 
solidarietà, di democraticità interna ed esterna, di rispetto della persona. Operando 
secondo queste finalità intende svolgere in modo stabilmente organizzato e senza fini di 
lucro qualsiasi attività volta a favorire i propri soci nel raggiungimento dei loro fini, nonché 
a promuovere e stimolare una fattiva collaborazione tra le cooperative sociali e gli enti 
pubblici e privati del territorio. 

 

In questa evoluzione storica, le finalità e gli obiettivi del consorzio sono stati sempre indirizzati 
a rafforzare il raggiungimento degli obiettivi statutari. Lo Statuto del consorzio prevede che 
esso si occupi di: 

1) gestire, sia direttamente che congiuntamente o tramite le cooperative socie, servizi 
socio-assistenziali, educativi e/o sanitari  

2) promuovere la collaborazione e lo scambio tra le cooperative sociali con finalità di 
promozione umana e di inserimento sociale delle persone che soffrono condizioni di 
svantaggio e di emarginazione  

3) fornire alle associate servizi di supporto e consulenza gestionale, tecnico-
amministrativa, commerciale  

4) fornire ai soci beni, servizi e lavori a condizioni migliori e più funzionali allo sviluppo 
delle cooperative stesse favorendo la crescita delle comunità locali in cui operano;  



 

 

5) promuovere e gestire attività di progettazione integrata con le proprie associate per 
la continua innovazione dei servizi e il reperimento di risorse aggiuntive;  

6) promuovere negli interessi delle cooperative associate gli atti, le procedure e 
quanto necessario al fine di permettere ed agevolare la partecipazione di queste 
agli appalti indetti con qualunque sistema dalle stazioni appaltanti finalizzati 
all’esecuzione di lavori, opere, servizi e forniture  

7) coordinare il rapporto con gli enti pubblici, privati e con il mondo imprenditoriale e 
dell’associazionismo locale;  

8) gestire attività di formazione, addestramento, orientamento e sostegno 
all’inserimento lavorativo realizzate anche con l’ausilio degli enti regionali, statali e 
comunitari  

9) progettare, organizzare e gestire corsi e attività di formazione, addestramento e 
aggiornamento professionale nell’ambito del sistema educativo di istruzione e 
formazione professionale nonché attività di orientamento, tutoraggio e 
accompagnamento al lavoro anche mediante la promozione e l’organizzazione di 
percorsi di alternanza scuola-lavoro e di tirocini formativi e di orientamento  

10) favorire lo sviluppo e la produttività sociale ed economica dell’attività lavorativa 
delle cooperative anche commercializzandone i prodotti e servizi  

11) promuovere e favorire attraverso adeguati interventi il sorgere di nuove iniziative di 
cooperazione sociale;  

12) attuare, sia direttamente che tramite le cooperative consorziate, iniziative di 
informazione e sensibilizzazione dei cittadini e degli enti pubblici e privati sui problemi 
sociali promuovendo e coordinando studi e ricerche per il miglioramento e la 
valorizzazione dei servizi offerti dagli enti associati;  

13) la società può predisporre marchi e denominazioni sociali specifici con cui 
contraddistinguere i propri servizi e/o prodotti; tali marchi e denominazioni possono 
essere concessi in utilizzo, anche dietro corrispettivo a terzi, preferibilmente 
cooperative sociali o a consorzi tra cooperative sociali aventi attività affini. L’utilizzo 
verrà regolato da apposito regolamento. 

Ulteriormente, si vuole osservare come le attività ed i servizi promossi rispondano più in 
generale alla mission che il consorzio si è dato e che rappresenta il suo carattere identitario: 
“Consolida è un sistema di imprese sociali impegnato a produrre in modo sempre nuovo e 

in alleanza con gli attori dei contesti in cui opera, welfare comunitario. Comunitario perché 

capacitante, inclusivo, sostenibile e per questo promotore di bellezza, crescita e sviluppo 

per le nostre comunità e per noi stessi.” 

Alla luce di questi elementi identitari e finalità trasversali del consorzio, si è lavorato 
nell’ultimo triennio con alcuni specifici e prioritari obiettivi, del cui raggiungimento si 
rendiconterà anche nel presente bilancio sociale:  

A) Il tema del LAVORO, nell’ambito più generale dell’inclusione sociale, è centrale per 
le azioni di welfare che vogliamo produrre in quanto l’inserimento lavorativo 
integrato con le altre azioni per l’inclusione sociale (casa, relazioni, salute, 
economia) è sempre più welfare di comunità; In particolare, Mestieri è individuato 
come il luogo privilegiato di confronto, a partire dall’interlocuzione prioritaria con le 



 

 

cooperative di inserimento lavorativo del Consorzio, deputato a ridefinire e 
qualificare il modello di inserimento lavorativo realizzato dalle Cooperative socie. 

Intorno alla interazione tra inserimento lavorativo e inclusione sociale è necessario e 
strategico: 

• strutturare possibili connessioni e collaborazioni tra cooperative B e cooperative 
A e anche con le imprese del territorio; 

• costruire legami più strutturali e dinamici tra le cooperative, gli enti pubblici e il 
CFPP; 

• intrecciare in modo ancora più strategico, creativo, efficace i “servizi” consortili 
dell’area Formazione e dell’area Risorse umane, per rendere le stesse leve di 
sviluppo a disposizione delle cooperative e del sistema per 
l’aggiornamento/crescita delle persone, di chi le gestisce e in connessione con 
le nuove professionalità necessarie allo sviluppo del welfare. 

B) METTERE A SISTEMA le novità che hanno caratterizzato i cambiamenti/innovazioni del 
triennio passato a partire da: 

• Impresa sociale Girasole: è potenzialmente lo strumento più avanzato di 
produzione di welfare comunitario non solo della nostra rete ma dell’intero 
panorama nazionale. È l’opportunità per promuovere apprendimenti diffusi in 
tutto il nostro sistema e per attivare nuove pratiche sociali anche all’interno delle 
singole cooperative. È anche il luogo dove sperimentare azioni concrete di 
coinvolgimento e attivazione della comunità, da tradurre e promuovere anche 
in altre situazioni, mercati e territori e per amplificare la nostra capacità di attrarre 
risorse per il welfare e il benessere delle nostre comunità. Ad esempio, ponendo 
nuovamente all’attenzione degli amministratori il tema dell’inclusione lavorativa 
o promuovendo progettazioni anche su nuovi canali (fondi europei). 

• Centro di Open Innovation: occorre valorizzarlo migliorando la sua capacità di 
aggregare le risorse delle cooperative socie e di integrare le risorse della 
comunità, a partire da quelle degli Enti Locali oltre che del mondo delle imprese 
e del Terzo Settore, in modo da orientare la progettazione e la ricerca di 
finanziamenti. È necessario che sostenga la capacità progettuale delle singole 
cooperative in sinergia con l’area Formazione consortile e con l’area Risorse 
Umane. Ad esempio: 

i. contribuendo, in relazione ai propri oggetti di lavoro, all’analisi dei 
bisogni formativi delle cooperative e alla progettazione delle azioni 
conseguenti; 

ii. partecipando alla definizione dei profili professionali e alla loro 
selezione qualora attivata in Consorzio. 

C) COMUNICARE E PRODURRE CULTURA come sistema di imprese sociali che intendono: 

• misurare e conoscere l’impatto sociale che generano; 

• valorizzare e rendere più visibile l’azione di tutto il sistema, migliorando i contenuti 
e gli strumenti; 



 

 

• intercettare l’interesse di singoli cittadini e imprese sui territori. 

È opportuno che, a livello di Consorzio, si investa in competenze e strumenti specifici per 
promuovere i valori e le azioni di sistema, possibilmente connettendo in una visione comune 
le azioni comunicative delle singole cooperative coerentemente con la necessità di 
moltiplicarne visibilità e impatto sui territori.  

 

 

 

 

  



 

 

 

La seconda dimensione secondo la quale il consorzio Consolida può essere raccontato ed 
analizzato è quella della governance. Gli organi decisionali si presentano in un Ente di Terzo 
Settore alquanto peculiari e centrali per comprendere la socialità dell’azione, i livelli di 
partecipazione e rappresentanza di interesse, nonché la capacità di presentarsi come 
organizzazione di persone e non di capitali.  

Governare il Consorzio 

Soci 20 

Tasso di Partecipazione alle Assemblee 60% 

Membri del Consiglio di Amministrazione 5 

 

Il Consorzio Consolida è amministrato da un Consiglio di Amministrazione costituito da 
cinque consiglieri, dei quali tre esponenti di cooperative di tipo A, un esponente di 
cooperative di tipo B e un esponente delle cooperative miste. Gli amministratori sono eletti 
dall’assemblea dei soci e durano in carica per tre anni. Sono rieleggibili.  

L’Assemblea dei soci elegge gli amministratori, approva il bilancio e i Regolamenti Interni. Il 
Consiglio di Amministrazione è investito dei più ampi poteri per la gestione della società, 
tranne quelli riservati all’Assemblea dalla legge e dallo Statuto.  

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione ha la rappresentanza della società di fronte 
ai terzi e in giudizio. Il Presidente, perciò, è autorizzato a riscuotere, da pubbliche 
amministrazioni o da privati, pagamenti di ogni natura ed a qualsiasi titolo, rilasciandone 
liberatorie quietanzate. 

Al 31 dicembre 2022, il consorzio include nella base sociale 20 soci, di cui 10 cooperative 
sociali di tipo A, 6 cooperative sociali di tipo B e 4 cooperative sociali purime.  



 

 

 

La volontà di coinvolgimento ed apertura è insita nelle modalità con cui si struttura il 
rapporto associativo e nelle politiche verso gli enti soci. 

Il Consorzio Consolida e le cooperative socie sono impegnati a realizzare un sistema a rete 
unitario e coerente, sia nei valori che nelle prassi operative. A tal fine si definiscono nei 
seguenti punti le condizioni preliminari di adesione a Consolida:  

1. Il Consorzio Consolida è favorevole a promuovere la nascita e ad accettare 
l’adesione di nuove Cooperative Sociali al fine di: - realizzare una più efficace 
risposta ai bisogni del territorio; - garantire l’aggregazione di sensibilità e visioni anche 
diverse, purché accomunate da quanto espresso nello statuto  

2. L’adesione a Consolida è aperta a tutte le cooperative sociali e la sua accettazione 
dipende esclusivamente dalla disponibilità della cooperativa richiedente di aderire 
pienamente allo Statuto ed al presente regolamento, nonché alla sussistenza ed al 
rispetto dei sette principi storici della cooperazione di seguito precisati: Adesione 
libera e volontaria Controllo democratico da parte dei soci Partecipazione 
economica dei soci Autonomia e indipendenza Formazione e informazione 
Cooperazione tra cooperative Interesse verso la comunità  

3. La strategia imprenditoriale da attuare dovrà tener conto di elementi qualificanti 
così definiti:  

• Dimensione: è necessario che le cooperative si orientino alla ricerca di una 
dimensione compatibile con la possibilità di sviluppare tra i soci effettive e 
positive relazioni di conoscenza e di collaborazione. Per corrispondere a tali 
esigenze andranno quindi preferibilmente utilizzati processi di aggregazione 
cooperativa e di integrazione consortile.  

• Territorialità: il legame organico con la comunità locale, volto a valorizzare in 
chiave solidaristica ed imprenditoriale le potenzialità di cui ogni territorio 



 

 

dispone per fronteggiare i bisogni dei cittadini, in particolare dei più deboli e 
svantaggiati, comporta la necessità di sviluppare un’azione costante di 
radicamento, di costruzione di rapporti con i cittadini, con i gruppi sociali e 
con le istituzioni, finalizzata al “perseguimento della promozione umana e 
all’integrazione sociale”, opzioni queste inconciliabili con una politica volta 
esclusivamente al solo sviluppo economico e commerciale della 
cooperativa. Coerentemente con quanto affermato possono aderire a 
Consolida cooperative che, pur operando e avendo sede anche su territori 
limitrofi, riconoscano nel territorio lecchese un ambito significativo di 
comunità sociale sul quale investire.  

• Innovazione sociale: in quanto attori economici sociali della nostra comunità 
le cooperative di Consolida perseguono l’innovazione sociale coerente con 
i seguenti principi: coesione, sostenibilità, fattibilità e utilità. L’innovazione 
sociale è tutto ciò che soddisfa un bisogno sociale, in modo più efficace alle 
alternative esistenti, e che allo stesso tempo genera nuove relazioni e 
collaborazioni, accrescendo le possibilità di azione della nostra comunità.  

• Specializzazione: l’esperienza dimostra imprenditorialmente vincente una 
strategia aziendale indirizzata a specifiche aree di bisogno, orientata ad 
acquisire alte competenze e qualificata capacità di gestione rispetto alle 
esigenze di coloro che fruiscono dell’intervento della cooperativa.  

• Valorizzazione delle risorse umane: la cooperativa è un ambito organizzativo 
che punta alla costante crescita delle persone, quale che sia la forma della 
partecipazione all’attività della cooperativa.  

• Integrazione con il volontariato: la cooperativa deve prestare attenzione agli 
scambi/collaborazioni con le altre realtà impegnate negli stessi ambiti di 
intervento, anche al fine del mantenimento e della valorizzazione dello stile e 
delle motivazioni proprie del volontariato.  

• Integrazione societaria di lavoratori retribuiti, soci lavoratori, volontari, fruitori: 
in quanto istituzione imprenditoriale e sociale della comunità locale la 
cooperativa sociale deve puntare a promuovere e valorizzare l’apporto e ad 
integrare anche nella base sociale i diversi soggetti (lavoratori retribuiti, 
volontari, fruitori) coinvolti nell’attività della cooperativa.  

4. Collaborazione e integrazione tra cooperative La collaborazione fra cooperative 
non costituisce un di più rispetto all’essere cooperativa, bensì uno degli aspetti 
portanti della sua stessa natura. È pertanto impegno prioritario evitare di arrecare 
danno ad altre cooperative aderendo a logiche di concorrenzialità che 
pregiudicano la qualità dell’intervento sociale e compromettono la possibilità di un 
suo ulteriore sviluppo. Tale impegno va perseguito anche mediante il rafforzamento 
delle diverse forme di collaborazione operativa e di integrazione consortile. È questo 
il terreno sul quale le cooperative sociali sono chiamate a dimostrare, con i fatti, la 
piena adesione alla dimensione solidaristica sancita all’art. 1 della legge 381/91. 

Il consorzio prevede quote associative diversificate, da un minimo di 500 Euro ad un 
massimo di 23.000 Euro. 

Le politiche attivate nei confronti dei soci hanno avuto alcuni esiti oggettivi. Il primo di questi 
riguarda il basso turn over della base sociale: nel 2022 si è registrata l’uscita di 2 soci per 
operazioni straordinarie (scioglimento o fusione).  



 

 

Nel 2022 Consolida ha organizzato 3 assemblee ordinarie. Il tasso di partecipazione per 
l’assemblea di approvazione del bilancio è stato complessivamente del 60%, di cui il 17% 
rappresentato per delega (partecipazione media alle assemblee dell’ultimo triennio del 
50%). 

Il Consiglio di Amministrazione, organo amministrativo ed esecutivo del consorzio, è 
composto da 5 consiglieri. 

Nome e Cognome Ruolo Data prima 
nomina 

Durata in 
carica 

Lorenzo Guerra Presidente 26/06/2019 3 anni 

Raffaella Gaviano Vicepresidente 26/06/2019 3 anni 

Raffaele Pirovano Consigliere 26/06/2019 3 anni 

Arianna Fontana Consigliere 06/07/2022 3 anni 

Gaia Marcella Bolognini Consigliere 06/07/2022 3 anni 

 

Un dato vuole essere di ulteriore trasparenza per giudicare le politiche praticate: il consorzio 
prevede dei compensi economici per alcune cariche istituzionali ricoperte e in particolare 
86.627,66 Euro per gli amministratori, 4.478,46 Euro per i revisori contabili e 11.000 Euro per il 
presidente. 

A conclusione della riflessione sulla democraticità e rappresentanza di interessi dell’ente, si 
deve comunque considerare che, nonostante la centralità del socio e degli organi di 
governo nel processo decisionale, il consorzio agisce con una chiara identificazione di 
quelli che sono gli interessi dei diversi soggetti che con essa si relazionano, dei suoi 
stakeholder, costituiti dagli Enti Locali, le cooperative socie, i propri dipendenti, le 
associazioni e tutta la comunità locale, includendo famiglie e cittadini, imprese e altri enti 
pubblici e privati.  

 

 

  



 

 

 

Il perseguimento degli obiettivi e della funzione sociale del consorzio viene garantito 
dall’impegno quotidiano di lavoratori che, a vario titolo, anche nel 2022 hanno 
rappresentato una risorsa fondamentale per Consolida. 

Le Risorse Umane 

Lavoratori ordinari 34 

Collaboratori 11 

Professionisti 22 

 

I DIPENDENTI 

I lavoratori dipendenti ordinari impiegati dal consorzio al 31/12/2022 sono 34, di cui l’82.35% 
a tempo indeterminato e il 17.65% a tempo determinato. Durante l’anno il consorzio ha 
visto l’ingresso di 5 dipendenti rispetto all’uscita di 6 lavoratori, registrando così una 
variazione negativa. Inoltre, vi è da considerare che nell’arco dell’anno 2 lavoratori sono 
passati da contratti flessibili a contratti a tempo indeterminato. 

Il totale delle posizioni lavorative del 2022 è stato quindi di 35 lavoratori. 

 

I tratti socio-demografici dei lavoratori dipendenti mettono in luce anche l’impatto 
occupazionale che il consorzio ha avuto nel territorio e a favore delle varie classi di 
lavoratori. 



 

 

La presenza di dipendenti donne è del 76.47%. I giovani fino ai 30 anni sono invece il 7.14%, 
contro una percentuale del 10.71% di lavoratori che all’opposto hanno più di 50 anni. 

 

 

I profili formativi e la classificazione per ruoli che i lavoratori ricoprono forniscono 
informazioni tanto sulla eterogeneità di profili richiesti ed offerti quanto sulla conseguente 
qualità e professionalizzazione nell’offerta dei servizi. Rispetto alla formazione, i lavoratori si 
suddividono in 1 lavoratori con scuola dell’obbligo o qualifica professionale, 11 lavoratori 
diplomati e di 16 laureati. Rispetto invece ai ruoli ricoperti, il consorzio conta sulla presenza 
di 11 impiegati, 8 coordinatori, 5 altro ruoli e 4 responsabili. 

In una lettura dei livelli di fidelizzazione al consorzio, la fotografia dei lavoratori dipendenti 
illustra come il 39.29% degli stessi lavori nel consorzio da più di 5 anni e il 25% da oltre 10. 

 

 



 

 

Le caratteristiche contrattuali permettono di comprendere inquadramenti, elementi di 
valorizzazione della persona e flessibilità proposte, intercettando dove il consorzio è 
capace di garantire elementi di qualità del lavoro e gli eventuali punti di miglioramento 
nella gestione delle risorse umane. Per quanto riguarda la flessibilità temporale, il 38.24% dei 
lavoratori è assunto con contratto a full-time. 

 

 

In coerenza con i servizi prodotti e con la formazione dei lavoratori, i dipendenti sono 
inquadrati in ruoli e con livelli salariali eterogenei. Rispetto ai contratti, necessaria premessa 
è che il consorzio applica ai propri lavoratori il CCNL di lavoro per le lavoratrici ed i lavoratori 
delle cooperative del settore socio-sanitario assistenziale-educativo e di inserimento.  

 

Inquadramento Contrattuale e Retribuzione 

 Minimo Massimo 

Dirigenti 36.497 55.090 

Coordinatore/responsabile/professionista 22.411 37.723 

Lavoratore qualificato/specializzato 17.705 24.260 

 

I contratti applicati prevedono la modalità del distacco: nel corso dell’anno 10 lavoratori 
sono stati distaccati in altri Enti di Terzo Settore.  

Un modo per valorizzare il lavoro ed i lavoratori dipendenti è quello di garantire incentivi, 
economici e non, che influenzano anche la qualità del lavoro offerto.  

Oltre allo stipendio base descritto, ai lavoratori sono riconosciuti altri incentivi o servizi 
integrativi, quali premi e riconoscimenti di produzione e fringe benefit come i buoni mensa 
o il telefonino aziendale. 



 

 

Accanto a tali elementi più aziendalistici, tema centrale per un ente di Terzo Settore è 
sicuramente la sfera del coinvolgimento e del benessere dei lavoratori. Consolida investe 
in pratiche e dispositivi volti a garantire accorgimenti e decisioni che tutelino e supportino 
la partecipazione a gruppi di lavoro in cui sia centrale il confronto e l’apprendimento 
reciproco, la partecipazione dei lavoratori a momenti di co-progettazione di azioni, di nuovi 
interventi e di idee progettuali da apportare nei servizi di operatività, la rappresentanza e 
la raccolta di idee attraverso gruppi o esponenti, momenti di incontro e confronto formali, 
la promozione dell’ascolto e della comunicazione più informali o non programmati e 
accorgimenti e decisioni che tutelino e supportino le pari opportunità, siano esse di genere, 
di credo religioso, di provenienza. 

 

COLLABORATORI E PROFESSIONISTI 

Nel corso del 2022, il consorzio si è avvalso anche di altre figure professionali a sostegno 
delle attività, che hanno determinato ricadute occupazionali e formative ulteriori nel 
proprio territorio. Nello specifico, Consolida ha fatto ricorso anche a 11 collaboratori e 22 
lavoratori autonomi.  

 



 

 

 

In coerenza con la propria mission ed il proprio statuto, Consolida ha realizzato nel 2022 
numerose attività e servizi a favore dei propri associati ma anche attività dirette a beneficio 
di persone fisiche e azioni di inserimento lavorativo di persone svantaggiate. Di questi diversi 
livelli di operatività si rendiconterà nelle pagine seguenti con il fine di far emergere la 
complessità e complementarietà tra le diverse azioni. 

Se nell’introduzione sono già state descritte le funzioni generali del consorzio, si osserva ora 
che nel 2022 le funzioni ed attività realizzate in modo generale e trasversale agli enti 
associati hanno riguardato: 

• ricerca e mappatura dei bisogni 
• advocacy e rappresentanza politica 
• gestione di ambiti di intervento nelle politiche territoriali 
• fundraising e crowfunding 
• gestione fond 
• comunicazione pubblica 
• organizzazione di eventi per il territorio 
• messa a disposizione e gestione di spazi di coprogettazione 
• creazione di reti con soggetti esterni/non associati 
• progettazione e/o presentazione di progetti di interesse generale e trasversale 

Accanto a queste funzioni, si sono promosse poi molteplici attività di supporto e di servizio 
nelle seguenti aree: 

• gestione dei processi di inserimento lavorativo  
• formazione di dipendenti/soci/consiglieri degli enti associati  
• gestione di reti per la partecipazione a gare ed appalti  
• attività in general contractor  
• progettazione 
• project financing e stimolo ai processi di welfare di comunità 

Al fine di illustrare come si sono realizzati e qual è stata la ricaduta di tali principali servizi ed 
attività, si riportano di seguito alcune schede riassuntive di quanto promosso nel 2022.  

 

TAVOLO RISORSE UMANE 

L’attività si esplica in attività di coordinamento del Tavolo Risorse Umane partendo da un 
gruppo di lavoro già esistente e avviando progettazione di nuove attività. In maniera più 
trasversale, mettere 6 cooperative A attorno a un tavolo (evoluzione del vecchio tavolo 
risorse umane ma rifondato su nuovi presupposti) ha permesso di lavorare su tematiche 
trasversali e comuni relative alla selezione e gestione delle risorse umane. Nel corso del 2022 
il Tavolo si è concentrato sul mettere a fuoco le aree di lavoro su cui impegnarsi al fine di 



 

 

trovare il bandolo della matassa e agire in prima persona per affrontare questi problemi. Le 
aree quindi su cui si è deciso di agire sono:  

• ATTRARRE. Intervenire quando studentesse e studenti sono già all’Università, è troppo 
tardi. È necessario lavorare con le Scuole Superiori, avvicinando i ragazzi e le ragazze 
alla conoscenza diretta dei servizi, delle professioni, dei valori che animano la 
cooperazione.  

• PRENDERSI CURA. Prendersi cura dei collaboratori e soci è il primo atto per declinare 
concretamente i valori cooperativi. Sempre troppo impegnate nella cura delle 
persone accompagnate dai servizi, le cooperative hanno fatto fatica nel tempo a 
organizzare percorsi dedicati di inserimento lavorativo, azioni di riconoscimento del 
contributo di ciascuno e incentivi, ecc. Questo, quindi, è diventato un altro asse 
portante del lavoro del Tavolo.  

• LOBBYING & ADVOCACY. La domanda qui ha a che fare con il valore che viene 
riconosciuto al lavoro delle cooperative da parte dei committenti, dei partner, delle 
persone che ne fruiscono, ecc. Per ottenere questi risultati, non basta raccontarsi 
(cosa che sarebbe già un primo passo), ma bisogna raccogliere dati, elementi 
concreti, evidenze e comunicare in maniera efficace.  

Sulla base di queste direzioni, sono state promosse delle sperimentazioni e avviati cantieri 
di progettazione. Il primo progetto ad essere partito è stato il percorso di inserimento inter-
cooperativo dei neoassunti di sei cooperative A di Consorzio attive su tutto il territorio della 
Provincia di Lecco. Il “Percorso neoassunti” nasce dalla consapevolezza che i giovani 
operatori neoassunti hanno una formazione tecnica ricca ed articolata, a volte 
accompagnata da pregresse esperienze di lavoro/stage/volontariato. Non sempre però 
hanno piena consapevolezza dei riferimenti più ampi che rappresentano la cornice dentro 
la quale si colloca il loro lavoro. 61 neoassunti hanno partecipato ad incontri in presenza 
(Lecco per l’Ambito distrettuale di Lecco e Bellano, Paderno d’Adda per l’Ambito di 
Merate) e in remoto (delle vere e proprie sessioni formative offerte da figure centrali per la 
cooperazione nella provincia di Lecco). Se da un lato la prima sperimentazione (che si è 
tenuta nella seconda parte del 2022 per chiudersi a inizio 2023) ha permesso di lavorare sul 
senso di appartenenza delle persone coinvolte, sulla consapevolezza di come il proprio 
lavoro sia parte di progetti e programmi più ampi, dall’altro è stata l’occasione per dare 
voce a collaboratrici e collaboratori appena arrivati nel nostro mondo. Da questo percorso 
sono emersi spunti, considerazioni, suggestioni, suggerimenti, possibili linee di lavoro che 
riteniamo daranno vita non solo a evoluzioni sul tema dell’accompagnamento 
all’inserimento dei neo-assunti, ma anche ad ulteriori iniziative di ricerca, gestione dei talenti 
e cura degli operatori. 

Le Dimensioni Dell’Attività 

Enti associati beneficiari  6 

Enti non associati beneficiari  3 

Azioni/prestazioni fatte  24 

Nr. di persone fisiche beneficiarie dirette  71 

Nr. ore retribuite dedicate  500 



 

 

Entrate dell’attività  21.000 € 

 

COMUNICAZIONE 

Nel corso del 2022 le attività di comunicazione trasversali si sono intensificate e strutturate, 
attraverso un'implementazione delle proposte e del personale dedicato. Nel dettaglio è 
possibile citare come principali attività dell'area:  

• azioni di sostegno alle aree consortili e ai tavoli di lavoro trasversali con le 
cooperative, in particolare con attività di produzione materiale grafico, video, web 
e la promozione di specifiche attività, relativamente all'area formazione, all'area 
ricerca e sviluppo, all'area lavoro, al tavolo Risorse Umane;  

• avvio di un piano di comunicazione strutturato e centralizzato per il Centro di 
Formazione Professionale, con l'avvio dei lavori per il rifacimento del sito web;  

• attività specifiche su progetti in capo a Consolida o con budget dedicato: 
Valoriamo, Living Land, L'isola che c'è, Generazioni in Piazza (Emblematico 
Maggiore), IANG Insieme Ai Nostri Giovani, The Factory, MyBLand;  

• collaborazione con progettualità connesse al turismo sulla città di Lecco, come 
Lecco Ama La Montagna, Discovery Lecco, Settimana della sostenibilità;  

• redazione Bilancio sociale di rete 2022, con confezionamento grafico e diffusione 
interna ed esterna;  

• gestione e aggiornamento del sito web del Consorzio;  
• gestione della pagina FB del Consorzio e apertura del canale Linkedin, con il 

principale scopo di sostenere le cooperative nella ricerca di personale;  
• coordinamento della comunicazione dell’Impresa Sociale Girasole, sia rispetto alla 

corporate identity, sia rispetto ai progetti in capo all'ente e alle sue aree di lavoro.  

Nel corso del 2022 è stato revisionato dal punto di vista comunicativo anche il progetto 
Living Land: in stretta collaborazione con lo staff di progetto, si è lavorato sull'identità visiva 
e sui canali a disposizione; nel dettaglio: rifacimento di tutto il sito web- 
https://www.livingland.info/ - non solo dal punto di vista grafico, ma anche 
dell’organizzazione dei contenuti, con la spiegazione dettagliata delle varie opportunità 
suddivise per bandi, e delle funzionalità, con l’aggiunta di una sezione dedicata alle 
aziende ed enti che vogliono ospitare un giovane nella loro struttura. Rinnovamento del 
logo, che sempre più si rivolge ai giovani mantenendo la semplicità e di riconoscimento 
visivo dettato dai colori. Sono stati mantenuti i valori portanti di Living Land, la vicinanza alle 
Persone e alla Comunità e lo stretto legame con il territorio. Costruzione di un nuovo portale 
all’interno del bando Erasmus+ - https://livinglandproject.eu/ - all’interno del quale sia il 
progetto stesso che i partner europei possono segnalare le opportunità attive per i giovani. 

 

FORMAZIONE 

Il servizio si esplica in: 

• gestire attività di formazione, addestramento, orientamento e sostegno 
all’inserimento lavorativo realizzate anche con l'ausilio degli enti regionali, statali e 
comunitari, volte a stimolare ed accrescere la coscienza cooperativistica nonché 
specifiche competenze e professionalità dei soci e di quanti partecipano all'attività 
delle cooperative. I destinatari delle azioni formative e orientative potranno essere i 



 

 

soci, quanti partecipano all’attività delle cooperative o qualsiasi soggetto al quale 
tali azioni possono portare giovamento;  

• progettare, organizzare e gestire corsi e attività di formazione, addestramento e 
aggiornamento professionale nell’ambito del sistema educativo di istruzione e 
formazione professionale nonché attività di orientamento, tutoraggio e 
accompagnamento al lavoro anche mediante la promozione e l’organizzazione di 
percorsi di alternanza scuola-lavoro e di tirocini formativi e di orientamento; l’insieme 
di queste attività potranno essere eventualmente realizzate anche con 
finanziamenti pubblici regionali, nazionali, comunitari e di qualsiasi ente o istituzione 
pubblica o privata, presso la propria sede o presso altre strutture; Nel corso del 2022 
si è passati dall'erogazione di una pura e sola formazione tecnica ad una 
formazione volta all'innovazione dei servizi e allo sviluppo della dimensione 
organizzativa (es. corso coordinatori) 

Le Dimensioni Dell’Attività 

Enti associati beneficiari  12 

Enti non associati beneficiari  18 

Azioni/prestazioni fatte  183 

Nr. di persone fisiche beneficiarie dirette  2.295 

Nr. ore retribuite dedicate  5.000 

Entrate dell’attività  338.000 € 

 

GENERAL CONTRACTING 

Il servizio si esplica in azioni che facilitino le relazioni fra cooperative sociali ed enti 
pubblici/privati e fra le stesse cooperative che svolgono attività differenti. In questo modo 
il Consorzio contribuisce alla promozione di forme innovative di intervento sociale e offre ai 
committenti servizi complessi e diversificati. 

 

PROGETTAZIONE 

Il servizio si esplica in promozione e coordinamento di iniziative per la realizzazione di 
progetti, anche con il concorso di altri soggetti del territorio interessati (profit e non profit, 
istituzionali e privati) al fine di diventare Agenzia Strategica per lo sviluppo delle comunità 
locali e per l’affermazione dei valori della cooperazione sociale. 

 

SERVIZI RIVOLTI A PERSONE FISICHE 

 

CENTRO DI FORMAZIONE PROFESSIONALE POLIVALENTE 

Il Centro di Formazione Professionale Polivalente (CFPP) di Lecco è una realtà poliedrica e 
complessa che da molti anni affianca i Servizi Sociali Municipali e le famiglie del contesto 



 

 

provinciale nell’accompagnamento educativo, formativo di minori, adolescenti e giovani 
a forte rischio di dispersione scolastica, esclusione sociale o in situazione di fragilità e 
disabilità medio lieve e grave. Il Centro propone una vera e propria filiera di servizi interni 
volti all’accompagnamento in termini evolutivi delle diverse situazioni incontrate e che può 
essere così sintetizzata nelle sue quattro unità di offerta:  

• AREA SUCCESSO FORMATIVO E ORIENTAMENTO Servizi di Orientamento e 
Conseguimento del successo formativo attraverso la realizzazione di progettazioni 
integrate con Scuole Secondarie di Primo Grado;  

• AREA FORMAZIONE Erogazione di corsi di istruzione e formazione professionale in 
quanto Operatore Accreditato, iscritto alla sezione A dell’Albo Regionale Lombardo. 
AREA LAVORO Percorsi di Accompagnamento al lavoro, in stretto raccordo con le 
Aziende del territorio, per adolescenti e giovani che hanno concluso il proprio 
percorso formativo o che si trovano in situazione di abbandono scolastico e/o 
inattività (NEET -“Not in Education, Employment or Training”).  

• ALTRA STRUTTURA O SERVIZIO TERRITORIALE 

Nell’anno le attività formative sono state offerte per 33 settimane. 

Le Dimensioni Del Servizio 

Beneficiari totali 200 

Lavoratori dedicati con continuità al 
servizio 

36 

 

Tra i partecipanti ai corsi si rileva un 35% di persone con disabilità e 50% con disagio sociale. 
Rispetto all’età, l’azione è stata rivolta principalmente a minori e adolescenti 15-18 anni 
(95%) e in piccola parte anche a giovani 19-24 anni (5%). 

 

LIVING LAND 

Il servizio si esplica in attività per i giovani. Gli adolescenti e i giovani hanno bisogno, oggi 
più che in passato, di una cassetta degli attrezzi utile per affrontare il mondo e diventare 
adulti. Vivere esperienze educative, pre-lavorative e di impegno sociale è una buona 
occasione per predisporre questa cassetta degli attrezzi, arricchendola di coraggio, 
conoscenza dei propri punti di forza e debolezza, autostima, capacità di lavorare in 
gruppo, creatività, passione e senso civico. Living Land è nato nel 2015 all’interno bando 
“Welfare in Azione” della Fondazione Cariplo, che ha visto il coinvolgimento di più di 60 
enti, pubblici e privati, tutti uniti nel comune obiettivo di sperimentare un nuovo sistema di 
welfare. Per fare questo, il progetto ha scelto di partire dalle nuove generazioni e dal 
desiderio di accompagnare adolescenti e giovani nella transizione alla vita adulta, 
attraverso esperienze pre-lavorative, lavorative e d’impegno sociale. In questi anni Living 
Land è diventato un punto di riferimento dall’indiscusso valore educativo, progettuale e di 
prevenzione. Per questo è stato inserito nei Piani di zona 2018-2020 e 2021-2023 e co-
finanziato dagli Ambiti Distrettuali di Lecco e Bellano, con il supporto degli enti ospitanti 
(Comuni, Associazioni, Imprese, Cooperative, Parrocchie, Pro Loco e Musei, Istituti 
Scolastici). 



 

 

La copertura temporale delle attività è stata di 52 settimane. 

Le Dimensioni Del Servizio 

Beneficiari totali 522 

Lavoratori dedicati con continuità al 
servizio 

5 

 

I partecipanti alle attività sono al 50% minori e adolescenti 15-18 anni e al 50% giovani 19-
24 anni, di cui il 70% con disagio sociale. 

 

L’INSERIMENTO LAVORATIVO DI PERSONE SVANTAGGIATE 

Con riferimento agli inserimenti lavorativi, lo Statuto del consorzio prevede che esso si 
occupi di gestire attività di formazione, addestramento, orientamento e sostegno 
all’inserimento lavorativo realizzate anche con l’ausilio degli enti regionali, statali e 
comunitari progettare, organizzare e gestire corsi e attività di formazione, addestramento 
e aggiornamento professionale nell’ambito del sistema educativo di istruzione e formazione 
professionale nonché attività di orientamento, tutoraggio e accompagnamento al lavoro 
anche mediante la promozione e l’organizzazione di percorsi di alternanza scuola-lavoro e 
di tirocini formativi e di orientamento Il Servizio Educativo Lavoro nasce nell'ottobre 2010 
all'interno della co-progettazione tra il Consorzio Consolida e il Comune di Lecco, per 
rispondere ai bisogni socio-lavorativi di giovani e adulti in carico ai Servizi sociali. Negli anni 
il Servizio ha ampliato la sua attività con tutti i Comuni della provincia, nel più ampio 
rapporto tra il Consorzio Consolida e la Comunità Montana, Valsassina, Valvarrone, Val 
d'Esino e Riviera. Per ampliare l'offerta, contestualmente al trasferimento nella nuova sede, 
il Servizio si è accreditato ai Servizi per il Lavoro attraverso l'Agenzia Mestieri Lombardia, di 
cui il Consorzio Consolida è socio. Il servizio si articola in: progettazione e gestione di percorsi 
di accompagnamento al lavoro in favore di persone appartenenti alle fasce deboli; messa 
a disposizione del logo e del know-how aziendale per la progettazione di specifici interventi. 
In particolare, nel 2022, tramite l'Agenzia Mestieri, Consolida ha preso in carico 763 persone 
(per la maggior parte adulti fragili in grave situazione di indigenza o con disabilità) e ha 
portato a termine 305 assunzioni. 

Consolida prevede che i lavoratori svantaggiati accedano al consorzio esclusivamente 
attraverso corsi di formazione al lavoro. 

 

  



 

 

 

  

Leggere i principali dati economico-finanziari del consorzio permette di comprendere la 
solidità dell’ente e quindi la garanzia della continuità di realizzazione delle attività, la 
capacità di intercettazione di risorse economiche pubbliche e private e la conseguente 
generazione di valore economico, nonché il margine annuale conseguito e quindi 
l’andamento di breve periodo del consorzio. I dati economico-finanziari forniscono inoltre 
indicatori della ricaduta economica del consorzio sul territorio. 

Il Peso Economico 

Patrimonio 797.858,27 € 

Valore della produzione 20.117.156,5 € 

Utile d'esercizio 60.383,27 € 

 

DIMENSIONE ECONOMICA E PATRIMONIALE 

Primo indicatore che permette di comprendere la dimensione del consorzio e la sua 
rilevanza economica è il valore della produzione: nel 2022 esso è stato pari a 20.117.156,5 
Euro.  

Rilevante è l’analisi del trend dei valori del periodo 2019-2022: il valore della produzione 
risulta cresciuto dimostrando la capacità del consorzio di continuare ad essere in una 
posizione stabile sul mercato e di generare valore economico crescente sul territorio. 
Rispetto all’evoluzione economica dell’ultimo anno si è registrata una variazione positiva 
pari al 10.29%. 



 

 

 

I costi sono ammontati a 20.047.550,4 €, di cui il 4,48% sono rappresentati da costi del 
personale dipendente. 

I Costi 

Costi totali 20.047.550,4 € 

Costi del personale dipendente 898.361,6 € 

 

La situazione economica del consorzio, così come brevemente presentata, ha generato 
per l’anno 2022 un utile pari a 60.383,27 Euro.  

 

Accanto a tali principali voci del conto economico è interessante osservare alcune 
dimensioni rispetto alla situazione patrimoniale. Il patrimonio netto ammonta a 797.858,27 



 

 

Euro ed è composto per il 14.99% dalle quote versate dai soci, vale a dire dal capitale 
sociale. 

La Situazione Patrimoniale 

Patrimonio netto 797.858,27 € 

Capitale sociale 119.600 € 

Riserva legale 194.424 € 

Altre riserve 419.950,91€ 

 

Altra voce significativa che illustra la stabilità del consorzio è rappresentata dalle 
immobilizzazioni: nel 2022 le immobilizzazioni totali ammontano a 252.945,84 Euro. 

Fondamentale risorsa per lo svolgimento delle attività e elemento identificativo 
dell’operatività dell’ente è rappresentata dalle strutture in cui vengono realizzati i servizi. 
Consorzio non ha strutture di proprietà, l’attività viene realizzata in 4 strutture concesse in 
gestione dalla pubblica amministrazione e 1 immobile in locazione di proprietà di privati. 

 

PROVENIENZA DELLE RISORSE FINANZIARIE 

Per comprendere in modo preciso quali sono le risorse immesse nella realizzazione dei servizi 
e per interpretare queste risorse qualitativamente è opportuno analizzarne origine e 
caratteristiche. 

Il valore della produzione del consorzio è rappresentato al 96.1% da ricavi di vendita di beni 
e servizi, ad indicare il peso delle dinamiche commerciali e di vendita. I contributi in conto 
esercizio ammontano invece rispettivamente a 89.041,7 Euro di contributi pubblici e 
516.100,74 Euro di contributi da privati, per un totale complessivo di 605.142,44 Euro; si rileva 
inoltre la presenza di altri ricavi e proventi di provenienza pubblica pari a 180.333,59 Euro. 

L’analisi ulteriore per fonti delle entrate pubbliche e private permette poi di comprendere 
la relazione con i committenti e le forme con cui essa si struttura. Così, rispetto ai ricavi-
come rappresentato anche nel grafico sottostante- si osserva una composizione molto 
eterogenea, dove il 56.99% dei ricavi deriva dalla vendita di beni e servizi alle cooperative 
socie. 



 

 

 

Il peso complessivo delle entrate (ricavi e contributi) da pubblica amministrazione rispetto 
alle entrate totali è pari al 40.7%, indicando una dipendenza complessiva dalla pubblica 
amministrazione contenuta.  

Una riflessione a sé la merita la componente donazioni: nel corso del 2022 l’ente ha ricevuto 
donazioni per un importo totale di 124,9 Euro, ad indicare una certa sensibilità del territorio 
all’oggetto e alla mission dell’ente. 

 

NOTA TEMPI DI PAGAMENTO 

Come richiesto dall'art. 22 del decreto crescita (decreto legge n.34/2019, convertito dalla 
legge n.58/2019), segnaliamo infine che i tempi medi di pagamento di Consolida sono 60 
giorni e che il Consorzio assicura il rispetto dei tempi di pagamento, con particolare 
riferimento al ciclo “ricezione della fatturazione elettronica/pagamento”. 

 

SEGNALAZIONI DEGLI AMMINISTRATORI 

Nell’anno 2022 il Consorzio ha rinnovato le cariche sociali. Come di consueto è stata 
l’occasione per fare un bilancio dell’ultimo triennio insieme alle cooperative socie e 
ridefinire le prospettive di evoluzione e gli indirizzi strategici del nostro sistema. Il Consiglio di 
Amministrazione ha condotto una verifica del precedente mandato con l’obiettivo di far 
emergere e valorizzare quanto realizzato da tutto il “sistema” Consolida nel corso dello 

scorso triennio in relazione agli obiettivi strategici del piano di impresa consortile e di favorire 
e promuovere la costruzione di una visione d’insieme comune a tutte le “parti” del sistema. 
Il percorso ha coinvolto circa il 50% delle cooperative socie che hanno partecipato a due 
Assemblee oltre che a incontri individuali con il consiglio uscente. Il bilancio che ne è uscito 
ha risentito inevitabilmente degli eventi eccezionali legati alla pandemia da COVID 2019 
che hanno condizionato fortemente i nostri programmi di lavoro. Il triennio passato è stato 
caratterizzato da una crisi sanitaria straordinaria, epocale, che ha messo a dura prova 
prima la tenuta di tutto il nostro Paese, da ogni punto di vista: sanitario, economico, 
psicologico e sociale. Abbiamo dovuto far fronte a un evento mai visto prima, che ha 



 

 

procurato tanti lutti, reagendo con tempestività e investendo tantissime energie, 
modificando i nostri programmi, cambiando il modo di lavorare e ogni nostra abitudine.  

Volendo tracciare un bilancio sintetico rispetto agli obiettivi strategici del documento 
programmatico 2019- 22, si sottolineano questi aspetti:  

• Il consolidamento di Girasole è proseguito così come il lavoro sul tema dell’inclusione 
lavorativa, anche se più lentamente del previsto, arrivando a fine 2021 
all’individuazione di un referente delegato dal Consiglio di Amministrazione sull’area 
dell’Inclusione lavorativa e alla definizione di un gruppo di lavoro (ai sensi del 
Regolamento Consortile). Nei primi mesi del 2022 abbiamo ottenuto il finanziamento 
Cariplo per il bando “Abili al Lavoro”.  

• Sul tema comunicazione ci siamo orientati allo sviluppo del bilancio sociale di rete 
applicando la metodologia sviluppata da Euricse, che dovrebbe condurci all’avvio 
di una vera e propria valutazione di impatto sociale.  

• Relativamente ai gruppi territoriali, Girasole a parte, la pandemia ha arrestato il 
lavoro avviato tra la fine del 2019 e l’inizio del 2020 per la costituzione dei “tavoli” e 
l’individuazione dei programmi di attività. D’altro canto, la gestione della crisi di 
Retesalute ci ha condotti a implementare una sorta di “cabina di regia” territoriale 
che ha coinvolto progressivamente le cooperative socie impegnate sul territorio e 
non solo quelle direttamente coinvolte nell’appalto di servizi educativi. Nel corso del 
2022, si è confermata e rafforzata la convinzione che sia necessario sviluppare gruppi 
di lavoro territoriali per rendere più efficace la presenza di ciascuna cooperativa. In 
particolare, dovremo valorizzare anche gli altri “vettori” contrattuali in essere sul 
territorio bellanese.  

• Il Centro di Open Innovation (COI) ha vissuto una sospensione, anche per situazioni 
contingenti, e deve, ad oggi, trovare un nuovo assetto a supporto di un’innovazione 
sociale sempre più necessaria, non solo per migliorare i servizi esistenti, ma 
soprattutto per promuovere nuove alleanze con altri soggetti del Terzo Settore e non 
solo, intorno a temi e ambiti di intervento come la cura del territorio, lo sviluppo di un 
turismo sostenibile, la cultura, lo sport e la mobilità sociale.  

Guardando al nostro territorio, il 2022 ha visto il Consorzio impegnato nel tentativo di dare 
nuova prospettiva ai servizi educativi del meratese, rifondando il rapporto con l’Azienda 
Speciale Meratese, uscita dal processo di liquidazione nella primavera del 2022. Tuttavia, 
gli indirizzi politici e strategici del nuovo Consiglio di Amministrazione hanno precluso 
qualsiasi tentativo di promuovere nuove soluzioni per rendere i servizi più efficaci e sostenibili 
da tutti i punti di vista. L’inclusione scolastica deve basarsi sempre più su un ruolo educativo 
capace di agire e interagire con i contesti in cui i minori devono inserirsi, a partire dal 
gruppo classe e dalla comunità scolastica tutta. L’empowerment della comunità, anche 
in questo caso, rappresenta la soluzione preferibile. Il dialogo serrato e aperto tra il 
Consorzio e l’Azienda, purtroppo, non ha avuto gli esiti sperati e, di fronte a un nuovo 
capitolato di gara bassato ancora su una logica prestazionale e “ad personam”, che ci 
avrebbe relegato a semplici fornitori di manodopera, ci ha costretto a rinunciare alla 
partecipazione al nuovo bando. Si è trattata di una scelta meditata e sofferta assunta dopo 
un lungo confronto con le socie direttamente interessate. Il territorio meratese fatica a 
riconoscere la presenza di Consolida e delle cooperative sociali come risorsa per lo sviluppo 
di un welfare territoriale dedicato alle persone più che alle prestazioni, di fatto 
considerandoci spesso come meri fornitori di prestazioni e di operatori.  

 



 

 

Per quanto riguarda gli altri due Ambiti territoriali, l’anno trascorso si è caratterizzato per un 
consolidamento sia della Coprogettazione per quanto riguarda il Bellanese e il Comune di 
Mandello e sia dell’Impresa Sociale Girasole per l’Ambito di Lecco. Entrambe hanno 
registrato un incremento di lavoro non solo sul piano quantitativo ma soprattutto su quello 
qualitativo, inteso come capacità di promuovere relazioni comunitarie, di migliorare i servizi 
e rafforzare l’alleanza con gli enti locali. Il lavoro condotto nell’ambito di Girasole, che 
rappresenta il laboratorio più efficace di amministrazione condivisa, ha visto un costante 
coinvolgimento delle cooperative aderenti all’impresa, sia sul piano tecnico sia su quello 
politico-strategico. Questa esperienza ci offre numerose occasioni di apprendimento per 
rafforzare la nostra azione di sistema anche sugli altri territori. Il prossimo triennio ci dirà se 
questa esperienza si radicherà come Impresa di comunità nel nostro territorio alla luce degli 
importanti cambiamenti istituzionali già intervenuti o previsti.  

Occorre rilanciare la nostra capacità come sistema di abilitare, promuovere e sostenere 

l’innovazione sociale e la progettazione partecipata, attivando azioni di ricerca sociale, 
sviluppando la valutazione di impatto e migliorando l’aggregazione delle risorse delle 
cooperative socie con quelle tecniche consortili (Area Formazione in primis) e l’integrazione 
delle risorse della comunità, a partire da quelle degli Enti Locali oltre che del mondo delle 
imprese e del Terzo Settore, in modo da orientare la ricerca di finanziamenti.  

Infine, il Consiglio di Amministrazione ringrazia tutti i dipendenti e collaboratori che con il 
loro impegno quotidiano consentono al Consorzio di realizzare i propri obiettivi. Inoltre, un 
ringraziamento a tutte le cooperative socie che, non da quest’anno, investono nel sistema 
consortile con generosità, slancio e lungimiranza.  

 

  



 

 

 

IMPATTO SOCIALE 

IMPATTO DALLA RETE E NELLA RETE 

Le relazioni di rete possono rappresentare un fattore di generazione di valore aggiunto e di 
impatti diretti ed indiretti per tutte le organizzazioni che vi appartengono, e ciò è garantito 
in particolare quando la relazione con la controparte si trasforma da scambio puramente 
di mercato a rapporto dai risvolti qualitativi e relazionali. Solidarietà, fiducia, socialità 
dovrebbero caratterizzare i rapporti di rete sviluppandone il valore aggiunto anche in 
termini di capitale sociale e generare maggiori opportunità di co-progettazione e co-
produzione. 

Da qui la rilevanza di comprendere come Consolida agisce nei rapporti con gli altri attori 
pubblici e privati del territorio e quali sono quindi i suoi investimenti nella creazione di una 
rete ed i risultati ed impatti che questa genera per l’ente stesso e per i soggetti coinvolti e 
la comunità in senso esteso.  

Rispetto ai rapporti con gli enti pubblici, oltre alle descritte relazioni di scambio economico, 
il consorzio ha partecipato alla co-progettazione dei servizi erogati o dei progetti di 
inserimento, a riunioni e tavoli di lavoro inerenti ai servizi di interesse, alla ricerca di sinergie 
e progettualità da condursi con altre imprese, alla pianificazione di interventi volti a 
rispondere ai problemi sociali generali del territorio, alla pianificazione di interventi per 
rispondere ai problemi occupazionali del territorio, alla definizione di politiche territoriali. 

I rapporti con le altre organizzazioni del territorio sono stati al centro di rapporti di rete 
strutturati e di interazioni grazie all’appartenenza a stessi consorzi ed organizzazioni di 
secondo livello. 

 Le Adesioni 

Associazioni di rappresentanza 1 

Consorzi non (solo o in prevalenza) di cooperative sociali 6 

Associazioni temporanee d’impresa 3 

Enti a garanzia di finanziamenti o a finanziamento di imprese di 
interesse sociali 

1 

 

 

In questa eterogeneità di rapporti, particolare attenzione va posta comunque alla rete con 
altri enti di Terzo Settore, data la condivisione in tal caso dell’obiettivo sociale. Identificando 
innanzitutto tale rete con un ulteriore elemento quantitativo, come la numerosità delle 



 

 

relazioni, è possibile affermare che l’ente sia certamente al centro di una fitta rete di 
organizzazioni di Terzo Settore. 

 

RAPPORTI CON LA COMUNITÀ E ALTRE DIMENSIONI DI IMPATTO SOCIALE 

Valutare l’impatto sociale dell’ente sulla comunità presenta una certa complessità. La 
prima osservazione da cui partire è quella della ricaduta ambientale, considerando la 
stessa come un fattore di interesse attualmente nella società, anche se non caratteristico 
delle azioni di un ente di Terzo settore. Consolida sta sviluppando un'attenzione crescente 
alle politiche ambientali, impegnandosi in alcuni progetti locali in partnership con Enti 
Pubblici e Enti del Terzo Settore che per mission si occupano di sostenibilità ambientale.  

L’attenzione maggiore va rivolta all’impatto sociale più propriamente legato alla natura e 
alla mission dell’ente in quanto ente di Terzo Settore. Certamente quanto sinora descritto 
ha permesso di testimoniare che Consolida svolge un ruolo di rilievo nel suo territorio e 
generi impatti sulla comunità verificabili nelle esternalità prodotte dai servizi in termini di 
ricadute sociali, risposta a bisogni insoddisfatti del territorio o a problemi di marginalità: il più 
elevato valore aggiunto che Consolida ha per il suo territorio è quello di aver investito 
coerentemente da molti anni in un metodo e in un'azione sociale ben preciso, generando 
ricadute economiche e sociali eterogenee come sin qui dimostrato. 

La presenza sul territorio di Consolida ha comunque due possibili elementi di riscontro: 
quello sulla visibilità del consorzio e quello sulla volontà di partecipazione attiva dei cittadini 
alla vita e all’obiettivo sociale dell’ente.  

Accanto a questi momenti di confronto più di tipo diretto, la comunicazione verso la 
comunità è stata intermediata dall’ente attraverso alcuni strumenti comunicativi del 



 

 

servizio e della qualità: bilancio sociale, codice etico, certificazioni di qualità e altre 
certificazioni di prodotto e processo, sito internet, social network e comunicazioni 
periodiche e newsletter. Nello specifico le certificazioni di cui l’ente si è dotato sono: 
Certificazione ISO 9001:2015, Certificazione ISO 14001:2015, Certificazione ISO 45001:2018 e 
Rating di Legalità. 

 


